
Viviamounmomentodifficile,
di crisi generale, nel quale
ciascuno di noi non riesce più a

mantenere gli standard di vita prece-
denti. Le famiglie soffrono delle muta-
te condizioni, e non si hanno più le
stesse chance di prima. In questo cli-
ma, chi risente maggiormente dell’at-
tuale stato di cose sono i giovani,
sempre più insicuri e senza certezze per
il futuro. Le richieste di lavoro sono
molte.Ed in tanti, a giusta ragione,non
vorrebbero vedersi costretti ad abban-
donare la propria terra per poter avere
la possibilità di realizzarsi e di trovare
un’occupazione. Noi, come Ammi-
nistrazione Comunale, cerchiamo
di offrire sostegno e supporto ai
nostri ragazzi, e, quando possibile, per

dar loro qualche opportunità di
mostrare le proprie competenze e
capacità.
D’altra parte, i tagli effettuati dal
Governo Centrale e dagli altri
Enti sovracomunali stanno riducen-
do notevolmente i trasferimenti ai
Comuni, sempre più impegnati sol-
tanto ad occuparsi dell’ordinaria
amministrazione. Al riguardo, auspi-
chiamo che questa tendenza possa
invertirsi quanto prima e che presto ci
vengano date maggiori possibilità e
che possa giungere qualche finanzia-
mento in più anche dal Governo cen-
trale. Intanto,noi facciamo quotidiana-
mente la nostra parte, in maniera
responsabile e scrupolosa, tenendo
soprattutto alta l’attenzione per le
politiche sociali, che costituiscono
da sempre il cuore del nostro impe-
gno. Così, nell’ambito del vasto pro-
gramma di iniziative che ogni anno –
pur tra mille emergenze - promuovia-
mo, sono nati due progetti con i qua-
li abbiamo dato in particolare
un’opportunità di lavoro a giova-
ni più disagiati, che hanno attra-
versato in passato momenti criti-
ci e difficili.
L’anno scorso, grazie anche a fondi
regionali, è stato realizzato il Proget-
to Spes, che si è rivelato davvero effi-
cace ed ha visto i ragazzi coinvolti
impegnarsi con determinazioneededi-
carsi proficuamente alle attività messe
in campo, con evidenti effetti sui loro
livelli di autostima.
Oggi, con fondi comunali, rinnovia-
mo quella intuizione con il Progetto

Teseo, con il quale continuiamo
ad accompagnare alcuni di loro
per un nuovo periodo,per incitar-
li a proseguire sulla strada del-
l’impegno e spingerli a realizzare
presto anche qualcosa di autono-
mo. Il nostro auspicio è che questi gio-
vani, che tanto stanno lavorando ed
imparando, possano poi organizzar-
si in cooperativa ed avere anche
utili occasionidi lavoro,chegli con-
sentano di inserirsi a pieno titolo nel
circuito produttivo e attivo della
società. Intanto, nei prossimi mesi i
giovani beneficiari di questa iniziativa
porteranno avanti, come fatto già lo
scorso anno con il Progetto Spes,diver-
se attività utilissime per la comunità
nocerina: la cura della Villa Comu-
nale, la cura del verde della colli-
na del Castello Fienga, la cura dei
parchi giochi presenti sul Territo-
rio. Questa è la strada che in que-
sti anni abbiamo tracciato e che
stiamo percorrendo, mettendo
sempre al cuore del nostro impe-
gno il cittadino, la persona con tut-
ti i suoi problemi e le sue qualità. Le
politiche sociali continueranno a venir
prima di qualunque altro settore e, fin-
ché potremo, cercheremo di sopperire
anche alle ormai frequenti riduzioni o
assenze di sovvenzioni statali per tan-
ti servizi in passato assicurati ed ora
ridotti o addirittura annullati.
Questa è la strada che noi conti-
nueremo a percorrere. Continue-
remo a fare ogni giorno il nostro
meglio.

Antonio Romano

Riprese le consuete attività, la Città si ravviva
e ritrova quella dimensione “normale” che
la caratterizza con l’inizio dell’autunno.

Ricominciate le lezioni scolastiche per gli studenti
e gli impegni lavorativi per i più adulti, le pratiche
sportive e quelle ricreative, la vita sociale si inten-
sifica e trova nuova linfa nelle tante iniziative che
qualificano il fermento cittadino.
Con questo mese riprende a pieno ritmo
anche il programma delle manifestazioni
che si svolgono presso la Sala Polifunziona-
le della Galleria Maiorino. Dopo l’esperienza
positiva della scorsa primavera, l’Amministrazione,
di concerto con l’Einaudi, ha realizzato un nuovo
cartellone di spettacoli che ci accompagnerà fino
al mese di Novembre. E presto verranno immagi-
nati anche tanti altri momenti di teatro, di
musica e di confronto culturale.
Entrano nel vivo tutte le attività che caratterizzano
la vita sociale della nostra Nocera, grazie
anche al contributo delle associazioni presenti sul
Territorio, che costituiscono una rete sempre più
viva e salda, che il Comune supporta incisivamen-
te. In questo numero diamo ampio spazio alle tan-
te novità sulla vita dell’Ente.
Questo mese registriamo un risultato storico: la
consegna dei decreti di assegnazione degli allog-
gi di Montevescovado. Diventa finalmente realtà il
sogno di una casa per le prime cinquanta fami-
glie. Nelle prossime settimane la IACP, che ha rea-
lizzato gli immobili, consegnerà le chiavi delle abi-
tazioni e poi proseguirà i lavori per la realizzazio-
ne di tutti i restanti alloggi. La pagina dedicata
all’“Amministrazione al Lavoro” si apre inve-
ce con una importante nota informativa relativa
alle agevolazioni per il pagamenti di alcuni
tributi pregressi, che è possibile richiedere
presso l’apposito ufficio.
In arrivo, intanto, ben 100.000 euro dalla
Regione Campania per l’acquisto di scuola-
bus. Ed inoltre sono stati approvati dal civico con-
sesso sia il Regolamento di Polizia Mortuaria
che il Regolamento di Videosorveglianza.
Proseguono poi le iniziative per le Politiche
Ambientali e nel campo della Protezione
Civile.
E come di consueto si rinnova l’appuntamento con
la Fiera Città dell’Agro, la vetrina
d’eccezione per le realtà commerciali del-
l’Agro Nocerino-Sarnese, valorizzazione dei
prodotti tipici.
Insomma, tante iniziative interessanti alle quali
partecipare.
In attesa di questi eventi, buona lettura a tut-
ti! E non dimenticate che attendiamo i vostri
scritti da pubblicare…

Licia Sasso

Vivere
la Città
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Hai voglia di scrivere al Sindaco ed agli Assessori Comunali? Ci sono doman-
de che desideri fare da sempre o problemi che vorresti sottoporre alla loro
attenzione? Intendi soddisfare le tue curiosità sulla vita politico - amministra-
tiva della Città?

Non esitare! Scrivi all’indirizzo e-mail
informanocera@comune.nocera-inferiore.sa.it

Il Sindaco Romano ed i componenti della Giunta ti risponderanno personal-
mente sulle pagine del nostro giornale.

A colloquio con l’Amministrazione Romano…

L’Amministrazione al lavoro

“Consegnati i decreti di assegnazione dei primi 50 alloggi”

Presto le chiavi delle abitazioni
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La consegna dei decreti di assegna-
zione dei primi 50 alloggi di Edilizia
Sociale realizzati dalla IACP in loca-

lità Montevescovado è avvenuta lo scor-
so 24 settembre, presso il Centro di
Quartiere di via Loria.
Dopo la pubblicazione della graduato-
ria definitiva degli assegnatari degli

alloggi, redatta ad agosto scorso nel pie-
no rispetto dei tempi previsti, arriverà
dunque presto anche la consegna delle
prime abitazioni. Un sogno che diven-
ta realtà per tante famiglie.
Un risultato molto significativo per

l’Amministrazione Comunale gui-
data da Antonio Romano, che è riu-
scita a portare a compimento un obiet-
tivo importantissimo, che la città
attendeva da 29 anni, e che in alcune
fasi era sembrato addirittura impossibile
da raggiungere.
Appena scaduti i termini previsti

dal bando, qualche mese fa
l’Amministrazione ha tempestivamente
nominato un’apposita commissione
incaricata di redigere la graduatoria
(composta dai Dirigenti Maria Carmela
Bracciale, Antonietta Manzo e Fiorentino

Mastroberti, e dai tecnici Mario Cuoco e
Vittorino Scarano), che ha lavorato
instancabilmente per giorni per raggiun-
gere questo risultato, redigendo prima
la graduatoria provvisoria e poi
quella definitiva. Oggi, una volta
ultimato l’iter da parte di Iacp, gli
assegnatari potranno finalmente
entrare nelle loro abitazioni.
Questa è la prova tangibile di quanto sia
alta l’attenzione dell’Amministra-
zione Comunale per la risoluzione del-
l’annoso problema degli alloggi di Mon-
tevescovado, una vicenda che ha rap-
presentato in questi anni e tuttora rap-
presenta la priorità assoluta per il
Sindaco Romano e la sua Giunta. E
nei prossimi mesi l’impegno continuerà
ad essere costante, come ha già annun-
ciato il primo cittadino, per fare di Mon-
tevescovado un quartiere ricco di oppor-
tunità.
“Sono davvero contento. – ha detto

visibilmente soddisfatto il Sindaco
Antonio Romano – Da quando ho ini-
ziato il mio primo mandato, Montevesco-
vado è sempre stato un angolo buio
del cuore. Ho sempre desiderato di
poter consegnare le case e dare final-
mente dignità ad un quartiere che meri-

ta - come gli altri – la massima attenzio-
ne. Come Amministrazione Comunale ci
eravamo impegnati a redigere la gradua-
toria in tempi brevissimi, e siamo riusciti
a raggiungere questo straordinario
obiettivo. Oggi, grazie al lavoro dei
nostri Dirigenti e di Iacp, siamo in
grado di consegnare i decreti di
assegnazione relativi ai primi 50
alloggi. Il nostro impegno, naturalmen-
te, non si ferma qui. L’obiettivo primario
dei prossimi anni di consiliatura sarà
infatti proprio quello di consegnare
tutte le abitazioni e di abbattere
per sempre i prefabbricati. Nel frat-
tempo, ci interesseremo di far crescere
Montevescovado attraverso diver-
se iniziative. Proprio qualche gior-
no fa, infatti, è stato attivato anche
uno sportello di servizi al cittadino
appositamente dedicato al quartie-
re di Montevescovado. In questi
anni Nocera è migliorata molto.
Ora dobbiamo dare dignità a que-
sto quartiere, a questi nostri concitta-
dini che per troppo tempo hanno vissu-
to in una condizione di emergenza e pre-
carietà. Per questo profonderemo ogni
sforzo”.

“E’ stato approvato nell’ultima seduta di
Consiglio Comunale il Disciplinare per
le agevolazioni fiscali – ha detto il
Vice Sindaco ed Assessore al Bilan-
cio Antonio Cesarano - che consentirà
ai contribuenti di usufruire di alcune
significative agevolazioni per la
definizione delle contribuzioni per
gli anni pregressi, per la definizione
degli atti di accertamento e dei carichi
iscritti nei ruoli affidati all’agente della
riscossione, per la definizione delle liti
fiscali pendenti. Tutte le informazioni uti-
li saranno reperibili all’UfficioTributi del
Comune di Nocera Inferiore”.
“Voglio sottolineare – ha precisato il
Vice Sindaco - che il nostro obietti-
vo non era affatto lo scudo fiscale,
con il quale fare agevolazioni per atteg-
giamenti furbeschi tenuti negli anni pre-

cedenti, ma piuttosto mettere in campo
agevolazioni per le famiglie, che
vivono un momento di grave crisi,
una difficoltà che interessa l’intero piane-
ta. Non un condono, dunque, ma la
possibilità di una rateizzazione del-
l’intera cifra gravata solo delle spe-
se vive. Si pensi che per circa l’80% si
tratta di somme da 1 a 500 euro. Diamo
loro la chance di regolarizzare la propria
posizione. Con questo provvedimento
abbiamo tentato di garantire la condizio-
ne di chi è in difficoltà, non degli evasori
incalliti. Sentivamo l’obbligo morale ed
etico di dar loro un’opportunità. Perciò è
importante aderire e pubblicizzare ampia-
mente l’iniziativa; dopo questo passag-
gio, dovremo affidare i pagamenti alle
Agenzie delle Entrate. Non si potrà più
fare nient’altro per evitarlo”. “Voglio rin-

graziare – ha detto Alfonso Schiavo –
in modo particolare tutti i componenti
della Commissione, che hanno lavorato
alacremente per raggiungere questo
obiettivo, ed in particolare il Consigliere
Napoletano, che più di tutti ha lavorato
per questa delibera. I contribuenti, rela-
tivamente ai seguenti tributi comunali
(Imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.);
Tassa Rifiuti Solidi urbani (T.A.R.S.U);
Imposta Comunale sulla Pubblicità e i
diritti di Pubbliche Affissioni (I.C.P.); Tassa
per l’occupazione di Spazi edAree Pubbli-
che (TOSAP); Canone per fognatura e
depurazione) potranno avvalersi delle
agevolazioni per la definizione delle vio-
lazioni relative agli anni pregressi, degli
atti di accertamento e dei carichi iscritti
nei ruoli affidati all’agente della riscossio-
ne, delle liti fiscali pendenti”.

Agevolazioni per la riscossione dei tributi II Piano di
Emergenza
Comunale

Il Responsabile della Protezione Civi-
le, Ing. Mario Prisco, ha reso noto
che il Comune di Nocera Inferiore ha

recentemente rielaborato il Piano di
Emergenza Comunale con il sistema
EmerSA predisposto dal Servizio Prote-
zione Civile della Provincia di Salerno,
approvato dall’Amministrazione
Comunale con delibera di G.C. n. 239
del 31.07.2009. Soddisfatti il Sindaco
Antonio Romano ed il Vice Sindaco
Antonio Cesarano, Assessore alla
Protezione Civile. Il Piano di Emer-
genza Comunale integrale è consul-
tabile sul sito internet dell’Ente all’in-
dirizzo www.comune.nocera-inferi-
ore.sa.it .
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Torna il consueto appuntamento con
la Fiera Città dell’Agro, la vetrina
d’eccezione per le realtà commer-

ciali dell’Agro Nocerino-Sarnese, che pro-
muove prodotti tipici locali, artigianato e
servizi d’impresa.

E’ un evento che si migliora ogni anno di
più, grazie alla dedizione ed all’impegno
degli organizzatori, che voglio ringrazia-
re per aver voluto e saputo in questi anni
puntare convintamente sulle risorse del
nostro Territorio.
Nata nel 1995 da una fortunata intuizio-

ne di “Allestimenti Fiera Izzo”, e in parti-
colare del Direttore Commerciale Miche-
le Izzo, la Fiera Città dell’Agro è divenuta
ormai l’appuntamento fisso dell’autunno
nel nostro comprensorio.
Personalmente, ho avuto il privilegio di
vivere la nascita di questo evento e di
seguirne il percorso fin dal principio,
quando ero Vice Sindaco di Matteo Forte,
e nel tempo ho assistito alla sua crescita
esponenziale. Oggi è bello riscontrare che
in ogni edizione si aggiunge un tassello
importante, che ogni anno c’è un qualco-
sa in più.
Credo, perciò, che la presenza di una fie-
ra così animata e attesa dalla gente costi-
tuisca un attrattore rilevante per il com-
mercio, un momento forte di promozione
del nostro Territorio.
Si tratta certamente di un’occasione pre-
ziosa, nella quale gli operatori commer-
ciali hanno l’opportunità di presentare il
proprio lavoro e di confrontarsi con realtà
provenienti dalle più diverse parti d’Italia.
Particolarmente significativa è anche la
partecipazione sempre maggiore delle
associazioni, locali e non solo, che aderi-

scono all’iniziativa dando il proprio gene-
roso contributo.
Nella vita di ogni giorno, e non solo in
politica, contano i fatti. Ed i risultati di
grande qualità prodotti negli anni ci spin-
gono a voler contribuire a rendere la Fie-
ra Città dell’Agro sempre più bella, un fio-
re all’occhiello per la nostra Città e per
l’intero comprensorio.
Questi 13 anni, il trend positivo, la cresci-
ta continua, mi fanno immaginare che ci
siano tutte le condizioni per guardare al
futuro con lo sguardo ancor più ambizio-
so.
Come Amministrazione Comunale siamo
abituati a selezionare gli eventi. E, tra tut-
ti, questo merita di sicuro tanta attenzio-
ne da parte nostra.
L’auspicio è che si possa continuare a
migliorare, ampliando ancor più la rete
dei contatti ed offrendo ogni anno moti-
vazioni in più per visitare questa fiera.

Il Sindaco
Avv. Antonio Romano

www.comune.nocera-inferiore.sa.it

La Fiera Città dell’Agro: una fortunata
intuizione che si rinnova e si consolida

Lo scorso 18 settembre il nuovo Prefetto
di Salerno, Sua Eccellenza dott. Sabatino
Marchione, è stato in visita al Comune di
Nocera Inferiore. L’incontro si è svolto nel-
l’Aula Consiliare di questo Comune, alla
presenza dei rappresentanti delle Forze
dell’Ordine presenti sul territorio cittadi-
no, del SindacoAntonio Romano, del Pre-
sidente del Consiglio Comunale di Noce-
ra Inferiore Enrico
Esposito, dei Consi-
glieri Comunali,
degli Assessori e
Dirigenti di questo
Comune, dei Diri-
genti Scolastici. Il
Sindaco, dapprima,
ha accolto nel Suo
Ufficio Sua Eccel-
lenza il Prefetto e
poi insieme si sono
recati nell’Aula
Consiliare per un
messaggio di salu-
to. Il Prefetto Sabatino Marchione è
giunto a Salerno dopo diversi inca-
richi a Genova, Cuneo e poi Terni. Il
Sindaco Antonio Romano, dopo i ringra-
ziamenti di rito, ha presentato al Prefetto
un quadro chiaro della Sua esperienza di
sette anni alla guida della Città, in parti-
colare dell’impegno dell’Amministrazio-
ne Comunale sul fronte della sicurezza.

“Nocera è Città riferimento dell’Agro
Nocerino Sarnese, sempre più punto di
riferimento per una serie di problemati-
che ed esigenze di carattere comprenso-
riale. – ha detto il Sindaco Antonio
Romano – In questi sette anni abbiamo
garantito stabilità e realizzazioni. In par-
ticolare, grandissimo è stato il nostro
impegno sul fronte della sicurezza, per il
miglioramento delle condizioni e della

qualità della vita.Abbiamo portato avan-
ti un’azione intensa di risanamento e
riqualificazione urbana.La città oggi è più
bella, più sicura. Abbiamo cominciato
dalle cose semplici: l’illuminazione, il con-
trollo del territorio, la sinergia forte con la
Polizia Locale e con le altre Forze dell’Or-
dine, l’esperimento della Polizia dell’A-
gro.Abbiamo realizzato strutture di gran-

de qualità quali sede per le nostre Forze
dell’Ordine: per la Polizia di Stato, per la
Guardia di Finanza, per i Carabinieri. Si
pensi solo all’impegno per il Tribunale e
per la Cittadella Giudiziaria, che ci ha visti
fare un investimento di ben 20 milioni di
euro. Voglio ricordare anche il nostro
impegno sul fronte della prevenzione: la
rete che abbiamo intessuto con le scuole
e con le associazioni, una rete fatta di
grande solidarietà. E non dimentichiamo
la severità che abbiamo contro gli illeciti,
la serietà dei nostri Dirigenti, dimostrata
anche nel corso di recenti indagini all’at-
tenzione della cronaca, che hanno colpi-
to anche qualcuno all’interno della strut-
tura”. Dopo un breve saluto del Presiden-
te del civico consesso Enrico Esposito, S.
E. il Prefetto Sabatino Marchione ha rin-
graziato di cuore tutti gli intervenuti.
“Sono felice di questa bella accoglienza.
– ha detto il Prefetto Sabatino Mar-
chione - Nocera Inferiore è Città capofi-
la di un territorio che ha bisogno della
massima attenzione da parte nostra.
Questo territorio, però, non è più quello
del passato. Questa terra è migliorata
rispetto a venti anni fa, grazie all’impe-
gno di chi à come voi – ha promosso il
dialogo e la sinergia interistituzionale. E
noi dobbiamo continuare a favorire que-
sta crescita. Perciò, in linea con quanto
avvenuto finora in questa Città, favorirò
anch’io sempre più questa sinergia tra gli
Enti e le Forze dell’Ordine. Da parte mia
ci sarà sempre la massima disponibilità
ad ascoltare ed accogliere le istanze: le
porte della Prefettura saranno sempre
aperte. Farò il mio meglio, come sto già
facendo in questi giorni”.

Il Prefetto Marchione:
“Promuoviamo sempre

più la sinergia”
Ogni prima domenica del mese,

in via Sarajevo, presso il parcheg-
gio ex Pretura di Nocera Inferiore,

si tiene l’ormai consueto appuntamento
con l’agrimercato, “un appuntamen-
to definito – dagli organizzatori del-
la Coldiretti - assolutamente da non
perdere con la freschezza, la genui-
nità e la simpatia dei prodotti a km
zero”. Agrimercato di Coldiretti è orto-
frutta appena raccolta, olio, formaggi,
miele, piante e fiori direttamente dal pro-
duttore al consumatore. Si tratta di
un’iniziativa patrocinata dal Comu-
ne di Nocera Inferiore, che supporta
la Coldiretti Salerno in questa speri-
mentazione della vendita diretta dei pro-
dotti della nostra terra, che si tiene ogni
mese,a partire dal 3 maggio scorso. In que-
sto modo si intende assicurare un rappor-
to diretto tra produttori e consumatori di
prodotti ortofrutticoli. Soddisfatti il pri-
mo cittadino di Nocera Inferiore,
Antonio Romano, e l’Assessore alle
Attività Produttive Pasquale Ruotolo.
“In questo modo – gli ha fatto eco
l’Assessore al ramo Pasquale Ruoto-
lo - si incentivano le aziende agricole che
producono, promuoviamo una filiera
corta che esalta la qualità del cibo e
creiamo le condizioni per un rispar-
mio effettivo da parte dei nostri concit-
tadini. Il successo dell’iniziativa, testimo-
niato dall’adesione della gente, ci spinge
a crederci sempre più convintamente”.

Si rinnova
l’Agrimercato
a via Sarajevo



Si è concluso alla fine del mese di set-
tembre “Pronto Farmaco”, il servizio
messo in campo con l’Associazio-

ne “Noi con Voi”, che opera nel campo
della Protezione Civile collaborando in
diverse iniziative con l’Amministrazione
guidata da Romano.
“Prosegue l’impegno dell’Amministrazio-
ne – ha dichiarato il Sindaco Antonio
Romano – per coloro che necessitano di
maggiore attenzione. Cerchiamo di essere
vicini a quelli che soffrono ed hanno delle
difficoltà, cercando di risolvere loro quan-
ti più problemi possibile e di agevolarli nel-
la loro vita quotidiana. In quest’ottica rien-
tra anche il servizio“Pronto Farmaco”, che
si è rivelato utilissimo nel corso dell’esta-
te”.

“In questo modo ribadiamo la nostra
attenzione verso i soggetti maggiormente
carenti e cagionevoli di salute, verso colo-
ro che magari sono soli durante il periodo
estivo ed hanno più bisogno del nostro
supporto. Ancora una volta sottolineiamo
che la nostra linea è quella di operare a
sostegno di chi ha meno opportunità. – ha
spiegato il Vice Sindaco, con delega
alla Protezione Civile, Antonio Cesa-
rano – Grazie al servizio realizzato dal-
l’Associazione “Noi con Voi” le persone
che ne hanno fatto richiesta hanno
potuto reperire direttamente a
domicilio i farmaci di cui avevano
bisogno. Speriamo di poter ripetere
l’anno prossimo questo sperimentazione
rivelatasi positiva”.

Servizio “Pronto Farmaco”
Soddisfatti il Sindaco Romano

ed il suo Vice Cesarano
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Nei giorni scorsi, a Nocera Inferio-
re, sono state realizzate diverse
iniziative per quel che riguarda la

tutela e l’educazione ambientale.
Sabato 26 settembre si è tenuto il con-
sueto appuntamento con Puliamo il
mondo, che quest’anno vedrà la parte-
cipazione dei giovani allievi della Scuola
elementare II Circolo “Marconi” e dell’I-
stituto ITIS “Marconi”.
Le attività hanno previsto la pulizia sim-
bolica delle rampe di Sant’Andrea
sino al convento.
Dal momento che sono in distribuzione in
questi giorni i kit per la raccolta diffe-

renziata in quell’area, nella zona sono
stati allestiti punti di divulgazione,
dove sono state fornite tutte le informa-
zioni relative alla raccolta porta a porta
nella zona.
Intanto, dal 28 al 30 settembre, si
sono susseguiti degli incontri con gli abi-
tanti delle strade interessate al prossimo
step della raccolta differenziata col siste-
ma porta a porta, che interesserà la zona
3.
“Sono soddisfatto di come si sta proce-
dendo con la raccolta differenziata. – ha
detto il Sindaco Antonio Romano –
Abbiamo deciso di avanzare in manie-

ra graduale, per fasi, in modo da ridur-
re al minimo il disagio per i nostri concit-
tadini. Abbiamo cominciato questo pro-
cesso già da diversi anni, ed i risultati
sono sotto gli occhi di tutti. Creare una
sempre maggiore sensibilità verso
l’ambiente è il presupposto essenziale
per costruire un futuro migliore.Al riguar-
do, voglio ribadire l’invito ai cittadini a
rispettare gli orari e i luoghi della dif-
ferenziata. E’ molto importante. C’è biso-
gno di maggiore collaborazione da parte
di tutti”.
“Questa gradualità – gli ha fatto eco
l’Assessore alle Politiche Ambienta-

li Luca Pucci – è molto importante, per-
ché ci consente di far recepire adegua-
tamente il messaggio. Al riguardo, voglio
sottolineare il forte coinvolgimento
delle associazioni e dei quartieri
nelle attività sia di sensibilizzazione
che di effettiva partecipazione del
servizio. Il contributo di tutti è fonda-
mentale in questa fase”.

Tante iniziative in campo per l’ambiente
Incontri per la partenza della differenziate in zona 3

“Con l’approvazione delle
modifiche art. 66 del Regola-
mento comunale di Polizia Mor-
tuaria, il civico consesso ha delibe-
rato di modificare la durata di
tutte le concessioni cimiteriali
estendendo il termine da 40 a
99 anni. Si tratta di un provve-
dimento di grande rilevanza,
con il quale forniamo un servi-
zio utilissimo ai nostri concitta-
dini. – ha detto l’Assessore al
ramo Emilio Gambardella - Dal
momento che il cimitero è stato
oggetto di vari interventi di ristruttu-
razione ed ampliamento, il Comune
ha immaginato,alla luce di una mag-
giore disponibilità degli spazi di
sepoltura, di procedere ad un allun-
gamento della durata delle conces-
sioni, allo scopo di consentire bene-
fici anche in termini di efficienza di
servizi alla cittadinanza.Al riguardo,
le concessioni possono essere rinno-
vate a domanda degli aventi diritto
secondo le norme vigenti al momen-
ti della richiesta di rinnovo. Infine,
voglio ringraziare il Consigliere
Iannone e l’intera commissione
per l’attenzione ed il lavoro
svolto”.
Altro punto importante discusso è
stato quello relativo all’approva-
zione del Regolamento di
Videosorveglianza, che consen-
tirà un sempre più puntuale control-
lo del Territorio.
Ciò consente alle sale operative del
Comando delle forze dell’Ordine
presenti sul Territorio di essere dota-
te di collegamenti integrati tali da
poter assicurare una pronta ed effi-
cace risposta alle eventuali situazio-
ni di emergenza, grazie anche al
coordinamento con le forze di Poli-
zia. Inquestomodoèpossibile moni-
torare in tempo reale i luoghi di
ingorgo per consentire il pronto
intervento della Polizia Locale;
comunicare agli utenti delle strade di
notizie utili sulla viabilità; rilevare
dati anonimi per l’analisi dei flussi di
traffico e per la predisposizione dei
piani comunali del traffico; rilevare
infrazioni al Codice della Strada.

AAddoottttaattii  ii
RReeggoollaammeennttii  ddii

PPoolliizziiaa  MMoorrttuuaarriiaa  ee
ddii  VViiddeeoossoovveegglliiaannzzaa

Novità per i contribuenti in rela-
zione al servizio idrico integra-
to.

L’Assemblea dell’Ente d’Ambito, nella
seduta del 10 luglio scorso, ha
approvato il nuovo Regolamento di
attuazione delle agevolazioni per le
utenze deboli.
“La comunicazione – ha dichiarato il
Sindaco Antonio Romano - mi è
giunta direttamente dal Presidente
dell’Ente d’Ambito Mario Sorren-
tino - che io ho incontrato nei giorni
scorsi per sollecitargli alcune pro-
blematiche - che ha condiviso con noi
Sindaci l’importanza di questo impor-
tante Regolamento di attuazione delle
agevolazioni per le utenze deboli.
L’accesso alle agevolazioni è con-
sentito alle famiglie che hanno un
reddito ISEE inferiore o pari ad
euro 6000”.
I moduli sono consultabili sul sito inter-
net www.goriacqua.com nella sezione
area clienti/modulistica e presso
l’ufficio di Segretariato Sociale sito alla
via Libroia.
Le richieste di agevolazione devono
essere presentate direttamente presso
gli Sportelli ATO 3 (Ambito Territoriale
Ottimale) situati nei seguenti Comuni:
• Pagani, presso il Centro Polivalente di

via Ten. Marco Pittoni;
• Sarno, via Nuova Lavorate;
• Mercato San Severino, in via Vanvi-

telli.
Si richiede inoltre carta di identità in
corso di validità e fattura del consumo
idrico. Per ulteriori informazioni è pos-
sibile telefonare al Numero Verde
800218270 attivo tutti i giorni h 24.

Servizio idrico:
arrivano le

agevolazioni
tariffarie per le
utenze deboli
Ecco come e dove
ritirare i moduli

Una buona notizia per gli studenti
nocerini. La Regione Campania,
con decreto Dirigenziale n.ro 403

dell’8/09/09, ha approvato il riparto del-
le risorse per acquisto di scuola bus,
in riscontro al relativo
bando di finanziamen-
to, giusta delibera di
Giunta Regionale
numero 2092 del
31/12/2008. Il
Comune di Nocera
Inferiore, essendosi
posizionato tra i pri-
mi in graduatoria,
ha ottenuto un finan-
ziamento pari a E 100.000,00.
“E’ una bella soddisfazione – ha dichiara-
to il Sindaco Antonio Romano - dal
momento che si tratta di uno degli
importi più alti previsti nel riparto per
l’acquisto di scuola bus. Un risultato mol-
to significativo: infatti, si pensi che sono
solo cinque i comuni della Provincia

di Salerno che hanno avuto accesso
a tale finanziamento. Sono molto con-
tento perché oggi più che mai abbiamo
bisogno di intercettare risorse anche
a livello sovracomunale”. “La richiesta

– gli ha fatto eco
l’Assessore al ramo
Antonio Iannello –
è stata prontamente
inoltrata dall’Assesso-
rato all’Istruzione, a
seguito del bando, ed
è stata fortemente
sostenuta dal sotto-
scritto e dall’intera
Amministrazione. Io

stesso più volte mi sono recato in
Regione Campania, presso l’Assessorato
all’Istruzione, per  sollecitare tale
finanziamento. Spero che a questo
finanziamento possano seguirne presto
altri, per fornire sempre maggiori e miglio-
ri servizi ai nostri studenti”.

In arrivo un finanziamento di
E 100.000,00 per l’acquisto di scuola bus



Nel ventaglio delle attività di riabilita-
zione dell’Unità Operatva di Salute
Mentale di Nocera Inferiore meritano

attenzione anche quelle sportive. In partico-
lare il calcio che rappresenta il fiore all’oc-
chiello della riabilitazione in campo psichia-
trico per i contenuti risocializzanti, formativi
ed educativi. Un’attività che va avanti da anni
riscuotendo consensi per l’elevato coinvolgi-
mento degli utenti chiamati in prima perso-
na a disputare partire in un clima sportivo che
li accomuna e li avvicina agli utenti delle altre
Unità Operative di Salute Mentale. Recente-
mente si è svolta la manifestazione finale del
torneo Calcio Insieme 2008/2009 a Cercola
in provincia d Napoli. Il torneo di calcetto che
si svolge ogni anno, arrivato alla quindicesi-

ma edizione è riservato alle Unità Operative
di Salute Mentale della Regione Campania.
Prevede la partecipazione di 12 squadre per
un totale di 200 pazienti circa, si disputano
complessivamente circa 80 incontri. Alla fine
di ogni incontro gli utenti sono ospitati nelle
sedi delle varie Unità Operative di Salute
Mentale del territorio.  Importante il momen-
to squisitamente aggregativo, i ragazzi dopo
l’evento sportivo hanno modo di relazionare,
stare insieme e confrontarsi  senza competi-
zioni, ma solo con la gioia di condividere
momenti di vita comune. Il pranzo che segue
l’evento sportivo avvicina, unisce in un lin-
guaggio comune tutti i partecipanti, protago-
nisti e spettatori dei successi che hanno un
unico comune denominatore:  la voglia di

socializzare. Questo tipo di attività richiede
grandi sforzi organizzativi da parte delle
strutture ed un impegno costante da parte
degli utenti. L’interazione con le altre struttu-
re e con altre realtà apporta un miglioramen-
to delle loro abilità  sociali. Uscendo dalla
routine quotidiana, confrontandosi con altri
ragazzi, arricchiscono il patrimonio delle loro
esperienze interpersonali. Gli stessi operato-
ri avendo modo di interagire con gli operato-
ri delle altre strutture, fortificano la loro capa-
cità di porsi accanto al disagio in un contesto
di orizzonti allargati, di frontiere sempre più
aperte.

Antonio Benevento
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Sono molti gli incapaci di gioire.
Questa scarsa propensione a esse-
re felici, allegri, a compiacerci, a

gustare e assaporare anche quello che
di bello la vita ci offre è quasi generaliz-
zata. Non è solo questione di beni
materiali, avere poco non necessaria-
mente rende infelici. Anche chi ha molto
stenta a godere, a sorridere, e spesso è
più infelice di chi non ha niente.  Siamo
così restii all’entusiasmo che anche i
momenti belli sono vissuti con generi-
cità, sciatteria, senza dare il giusto
significato all’evento, quasi fosse una
cosa sconcia essere contenti. La gioia, il
piacere, l’allegria sono cose da non
enfatizzare o raccontare o ricordare o
scrivere o fotografare, ma da rimuovere.
Ridere e sorridere sono gesti rari che si
usano nei momenti formali: saluto, una
foto tessera o ricordo, per tornare subi-
to a indossare la maschera del grigiore.
Anche quando non ci sono ragioni per
essere di malumore, siamo noi stessi a
procurarci i motivi per esserlo. Siamo
bravi a rovinare una domenica in fami-
glia, una passeggiata, una gita, una
festa, una ricorrenza, un incontro fra
amici, il massimo è quando riusciamo a
rovinare i momenti unici della vita: una
nascita, una festa di laurea o, meglio
ancora, un matrimonio.
Mi sono sempre chiesto se questo modo
di comportarci sia connaturato o col
passare degli anni si è andata affievo-
lendo la capacità di gioire che avremo
pur avuto. Quali sono state le cause che
hanno portato l’uomo a soffrire tanto
anche per cose stupide e banali, vicever-
sa a gioire poco o niente anche per
eventi eccezionali? Un dato certo è che
non siamo geneticamente predisposti a
tormentarci. Se almeno una volta nella
vita siamo stati felici, esclude l’ipotesi
genetica. Ma, se pure fossimo stati sem-
pre musoni, intolleranti, collerici, e non
ci fosse mai capitato di sorridere alme-
no una volta, c’è un momento della vita
che dimostra inconfutabilmente che
nasciamo con la voglia di essere allegri.
Un neonato sorride spesso. Un bambino

in buona salute e in una famiglia acco-
gliente non è mai triste. E’ allegro, viva-
ce, curioso, interessato a quello che gli
accade intorno, pieno di forza, tanto da
riuscire a star fermo solo quando dorme.
Poi, passano pochi anni e comincia a
diventare pensieroso, solitario, scontro-
so, fino a momenti di penosa tristezza.
Una malinconia preoccupante che gene-
ra ansia nei genitori. Certo, non capita
sempre o a tutti. Ma anche i più resi-
stenti alla tristezza vivono momenti dif-
ficili. E’ l’età, sostiene qualcuno. Ma
l’età cronologica coincide realmente con
certi momenti d’infelicità? Non ne sono
convinto, checché ne dicano sociologi e
psicologi. Ho molti dubbi su quest’a-
spetto. E se così fosse, quali sarebbero
le cause che porterebbero un bambino
fino al giorno prima allegro e vivace a
chiudersi in momenti di sconforto spes-
so ingiustificato?   
L’analisi dei dati, anche se superficiale,
porterebbe a pensare che siano state le
vicissitudini vissute dall’uomo dalla sua
apparizione che l’hanno così segnato da
fargli dimenticare che fra le tante cose
che può essere c’è anche quella di esse-
re felice. Questo significherebbe una
condanna per tutte le generazioni futu-
re. Forse, la soluzione è più semplice di
quanto si pensi. Che sia il risultato di un
modo di vivere che ha sempre enfatizza-
to e ricordato, per secoli, soprattutto le
cose brutte, sgradevoli, e minimizzato o
rimosso le cose buone? Una bocciatura
può avere conseguenze fatali, una pro-
mozione passa quasi inosservata. Una
tragedia riempie pagine di giornali, un
disastro mancato è appena riportato. La
letteratura importante è quella che
strappa le lacrime; se fa ridere, è di serie
B. La stessa cosa vale per i film, e per le
innumerevoli lagnose trasmissioni tele-
visive, per la musica, le arti. Così poco
alla volta abbiamo perso il gusto delle
cose belle, non ci interessano proprio,
forse, non riusciamo più a capirle, tanto
che ridere è diventata una terapia, c’è
bisogno di un medico che la prescriva.

Incapaci di gioire
di Alfredo Salucci 

Dipartimento di Salute Mentale Asl Sa - Unità Operativa di Salute Mentale

Le attività di riabilitazione

po di una nazione - sono i valori autentici su
cui può fondarsi un Paese democratico
capace di accrescere il suo sviluppo e il
benessere dei suoi abitanti (che non vuol
dire far crescere il PIL!).  Infine, ascolto una
bella definizione di democrazia da Fernando
Savater: democrazia è il moltiplicarsi di
accessi, uguali per tutti, alle informazioni e
alle opportunità. Penso alla mia Città e so
che una parte (non minoritaria) dei miei
concittadini condivide quest’affermazione.
So che molti sono al lavoro per realizzare,
nel piccolo (e non solo) questa forma di
democrazia, e so che tutti siamo chiamati a
dare il nostro contributo, non più solo
votando, ma camminando accanto alle
Istituzioni, accompagnandole con impegno
e partecipazione. Il sole di fine settembre
riscalda sorrisi e pensieri. Penso a tutte le
idee e le parole che porterò con me, tornan-
do a casa. 

Annalisa Accetta

Mi affretto per le eleganti ed affolla-
te vie di Modena. Gli angoli dello
splendido centro storico mi passa-

no rapidamente sotto gli occhi, ad un primo
sguardo decido che questa è proprio una
bella cittadina: elegante, armonica, antica e
moderna al punto giusto. Finalmente ci
sono. Il colpo d’occhio è notevolissimo, la
piazza è stracolma. Sono accanto al palco e
vedo una marea di persone. Sotto il sole
spietato del primo pomeriggio uomini,
donne, ragazzi e ragazze danno vita ad una
folla paziente e variopinta; moltissimi sono
in piedi, altri seduti compostamente, anche
in terra. Prendono appunti, ascoltano, dis-
sentono…il tutto in un silenzio impressio-
nante. Non siamo ad un concerto rock né
all’esibizione di un tronista. Siamo al
Festival della Filosofia di Modena, Carpi e
Sassuolo, giunto al suo nono anno di vita.
Sul palco c’è Massimo Cacciari, filosofo,
docente all’Università Ca’ Foscari di
Venezia, nonché sindaco della città laguna-
re. Cacciari, con straordinaria abilità, parla,

ed incanta, del Prossimo, della necessità di
aprirsi all’incontro con l’Altro per scoprirsi
nella propria molteplicità, autenticità ed
inconoscibilità.
Temi questi, come l’incontro e l’apertura
all’Altro, che sono ritornati spesso nelle tre
giornate (18-20 settembre) del festival,
dedicato per questa edizione 2009 alla
comunità, declinata in tutte le sue moltepli-
ci sfaccettature: dalle comunità chiuse che
partoriscono emarginazione e violenza, ai
nuclei problematici del fenomeno della
clandestinità, la giustizia sociale e
l’esclusione; dalla solidarietà e l’amore, ele-
menti fondanti delle più piccole comunità

familiari ed amicali, alla comunità virtuale,
fenomeno tutt’altro che marginale e fonda-
to su una comunicazione ormai sempre più
istantanea e globale. Ma torniamo in Piazza
Grande. Con stupore, sotto i miei occhi,
prende corpo una coda sostanziosa e ordi-
nata di “fans” che attendono il loro turno
per un autografo di Massimo Cacciari, per
una risposta strappata all’ultimo minuto, un
parere, una stretta di mano. Questa scena si
ripete per tre giorni, per quasi tutti i relato-
ri e le relatrici, noti o meno. La sorpresa,
però, è destinata ad aumentare quando
arriva sul palco Vandana Shiva, una donna
indiana che si batte da anni per la riappro-
priazione dei cosiddetti beni comuni: risorse
alimentari ed energetiche che appartengo-
no a tutti gli uomini, “scippati” dalle multi-
nazionali, aggrediti da uomini e aziende
senza scrupoli e difesi a suon di battaglie
legali. Racconta, Vandana Shiva, dei grandi
scontri e delle piccole vittorie contro i colos-
si dell’economia globale e vedendo il suo
volto dolce, lo sguardo deciso e aperto,

mentre illustra la possi-
bilità concreta di un
sistema economico
mondiale fondato sulla
solidarietà, la condivi-
sione e lo sviluppo
sostenibile, penso per
un attimo che il mondo
sia migliore di quello
che ho creduto fino ad
ora. Ma, soprattutto,
guardandomi intorno,
scorgo tanti giovani,
anziani, donne e uomini
“comuni” che parteci-
pano, che danno vita,

anche se solo per poco, ad una vera comu-
nità di pensiero e di intenti. E penso che
questo è il Paese che mi piace, questa è
l’immagine di comunità che deve volare al
di là degli scandaletti in cui è inciampata,
impantanandosi, gran parte della sua classe
dirigente e politica. Valori come la solida-
rietà, l’accoglienza rispettosa dell’Altro, il
lavoro - su cui il sociologo Richard Sennett
è intervenuto con un discorso entusiasman-
te, sottolineando l’importanza, oggi più che
mai viva in tempi di crisi, della tutela del
lavoro sapiente, delle competenze, del sape-
re e del capitale umano, senza cui non è
neanche immaginabile pensare allo svilup-

Per le vie di Modena
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Le stagioni del cuore
Poesie di Luigi F. Benincasa

Anche se non possediamo docu-
menti è facile immaginare come
l’uomo preistorico istintivamente

trovasse nelle erbe i mezzi giusti per cura-
re le ferite e le malattie che lo attaccava-
no.
I primi ritrovamenti colti nella storia del-
l’erboristeria possono essere fatti risalire
alla civiltà egizia (3000 a.C.) dove appaio-
no, in alcuni papiri, veri trattati sulle erbe
officinali. L’uomo di quell’epoca comincia
a impossessarsi dei segreti della natura
facendoli entrare nel proprio modo di
vivere. Già nel secondo mil-
lennio a.C. i Babilonesi ave-
vano studiato migliaia di erbe
officinali. La conoscenza
erboristica fu, in seguito,
ampliata dai Fenici che,
durante i loro commerci e
spedizioni in altri territori,
cercavano piante ed erbe a
loro sconosciute. L’uso delle
piante medicinali era diven-
tato così vasto e affascinante
da entrare nel mito e nella letteratura.
Nello stesso periodo il mitologico centau-
ro Chirone, amico di Apollo e maestro di
Achille, insegnò al grande eroe come
curarsi le ferite con un’erba che Linneo, in
omaggio ad Achille, chiamò Achillea. Lo
stesso Chirone, ferito da Ercole con una
freccia avvelenata che gli procurava dolo-

ri così forti da desiderare di perdere
l’immortalità, fu curato con l’erba Centau-
rea. Nel 330 a.C. Ippocrate, il medico più
famoso dell’antichità, studiò per primo i
dosaggi e intuì una medicina personaliz-
zata arrivando alla conclusione di usare
differenti dosi a seconda della costituzio-
ne delle persone. Nello stesso tempo Ari-
stotele, con il suo discepolo Alessandro
Magno, stabilirono un metodo farmacolo-
gico che si basava su
esperimenti fatti da
loro e catalogarono e

a n a l i z -
z a r o n o

l’impiego di nuove erbe. Alessandro, com-
preso l’importanza di queste ricerche,
quando fondò in Egitto la città di Alessan-
dria, riunì attorno a se i medici più illustri
del suo tempo, i quali curavano le malat-
tie con le erbe. Altro insigne personaggio
fu Plinio il Vecchio che scrisse un trattato
sull’azione farmacologica di moltissime

erbe. Molte erbe officinali devono il loro
nome a mitici o regali personaggi dell’an-
tichità: la Genziana attribuita a Genzio, re
dell’Illiria, mentre la regina di Caria Arte-
misia dette il proprio nome all’Artemisia
vulgaris, e la bellissima Cleopatra ci ha
lasciato un trattato sulla cosmesi vegeta-
le. Il metodo del-
l’indagine e della
sperimentazione

arrivò a un alto
livello con Gale-

no che, originariamente filosofo, divenne
poi eccelso e lucidissimo medico. Egli si
occupò e divenne profondo conoscitore
delle erbe. Nel periodo medievale la far-
macognosia acquistò molta importanza
per merito della Scuola medica salernita-
na e dei monaci benedettini, i quali furo-
no abilissimi fitopreparatori di decotti e
infusi. All’inizio del rinascimento sorsero i
primi veri erbari con lo scopo di illustrare
le diverse piante in modo da facilitare la

loro identificazione e conoscenza. Il primo
orto botanico fu creato in Italia, a Padova
nel 1545; in seguito a Parigi, presso la Sor-
bona, fu istituito un corso sullo studio del-
le erbe e delle loro proprietà riservato ai
futuri medici. Un decisivo contributo alla
erboristeria fu dato dallo svedese Carlo

Linneo, medico e
naturalista, famosis-
simo per i suoi studi
botanici. A Linneo si
deve la classificazio-
ne botanica delle
erbe e con lui nac-
que la botanica
moderna. In questi
ultimi anni si nota un
forte ritorno da par-
te della gente alle
erbe officinali che

vengono ritenute il rapporto più naturale
tra l’uomo e la sua salute.
Articolo pubblicato a cura dell’associazio-
ne “NOCERBA”- Il giardino delle erbe e
dei frutti antichi. Tale associazione, senza
scopo di lucro, ha la finalità di promuove-
re e sensibilizzare, con iniziative specifi-
che, l’ uso, il consumo e la coltivazione di
erbe  e frutti antichi. L’obiettivo finale è la
creazione di un orto botanico, senza con-
fini, sui monti, sulle colline e nelle campa-
gne di Nocera.
www.nocerba.it

Cenni storici sull’erboristeria

Memorie sfumate,
ma non esili; ricor-
di onirici, ma anche

fortemente ancorati alla vita
vissuta; sogni in cui il passa-
to prende corpo espanden-
dosi nel presente…sogni
non aleatori, non contrappo-
sti alla realtà, ma rielabora-
zione di essa e di essa trasfi-
gurazione in virtù di ciò che
non si è realizzato o di ciò che
si è realizzato e perso. E tut-
to – memorie, sogni, vita –
sembra essere contenuto e
custodito in uno scrigno di
mare accanto ad alghe ed
ancore sommerse, coralli e
conchiglie e navi in balia del-
le onde. Sono questi – e tan-
ti altri che connotano
l’ambiente marino – gli ele-
menti ricorrenti nella poesia
di Luigi F. Benincasa, poeta
sensibilissimo e schivo, con-
sapevole delle lacrimae
rerum e della crudeltà del
tempo che fugge e sfugge,
ma di cui costantemente e
tenacemente recupera la bel-
lezza per conservarla nel
sogno e nella memoria, veri
fili conduttori del suo mes-
saggio poetico che si dibatte

fra nostalgia e rimpianto.
“…il respiro del mare è il
mio vivere intenso…”, dice il
poeta, ed è una dichiarazio-
ne d’amore, la confessione di
quanto fascino il paesaggio
marino, in particolare quello
della sua Cetara, abbia eser-
citato su di lui e che, verosi-
milmente, può essere consi-
derato la scena – ma anche
la colonna sonora – su cui la
sua vita si è andata imba-
stendo e dipanando.
Nelle sfumature del suo
mondo interiore, cose, perso-
ne e sentimenti prendono
forma ed essenza sommes-
samente, lentamente, come
riemerge a pelo d’acqua un
foglio sommerso dalle onde
non appena queste si appia-
nano; materia destinata
ancora ed ancora ad essere
risucchiata dai flutti col
mutare delle maree e delle
correnti, sottoschiaffi di ven-
to e di tempeste, ma che
sempre riaffiorerà come le
rughe che ci segnano il volto
e raccontano di noi.

Anna Ciufo
(poetessa, pittrice, architetto)

Egregio Prefetto, Le scrivo per sottoporre alla Sua attenzione una problematica che

tocca da vicino il cuore dei miei concittadini: il perpetrarsi del divie-

to di seguire la squadra in trasferta per i tifosi della nostra squa-

dra di calcio: la A.S.G. Nocerina. Nei giorni scorsi, alla notizia che

ancora una volta domani non sarà consentito ai miei concittadini di

recarsi a Prato per supportare i propri beniamini dagli spalti, tanti

supporters mi hanno contattato, al Comune e tramite e-mail, mani-

festandomi il proprio dissenso ed il forte dispiacere per dover essere

ancora una volta oggetto di una decisione così drastica.Al riguardo,

ho parlato a lungo con il Presidente della A.S.G. Nocerina, Giovanni

Citarella, anch’egli profondamente rammaricato per l’ormai consoli-

darsi di una condizione, che temiamo possa diventare quasi una rego-

la. In occasione di ogni trasferta giunge alla Dirigenza

l’indicazione di un’anomalia che non consentirebbe l’accesso della

nostra tifoseria. Questa volta l’Osservatorio Nazionale per le Mani-

festazioni Sportive ed il Prefetto di Prato hanno fatto riferimento

CCOOMMUUNNEE  DDII  NNOOCCEERRAA  IINNFFEERRIIOORREE
PPrroovviinncciiaa  ddii  SSaalleerrnnoo
Il Sindaco



Il Presidente della Patto dell’Agro
Antonio Romano, accompagnato
dal Dirigente dell’Agenzia Locale di

Sviluppo della Valle del Sarno Giovanni
De Angelis e da alcuni referenti del pro-
getto, ha partecipato allo scambio di
buone prassi realizzato a Barcellona
nell’ambito del progetto FREE-MED.
Si tratta di un progetto sviluppato a par-
tire dalla sinergia stabilita tra due
esperti partner del progetto FIL
(Interreg III B Medocc), l’Agenzia
Locale di Sviluppo della Valle del Sarno
Patto dell’Agro S.p.A. e la Communautè
de Communes du Pays des Sorgues et
Monts de Vaucluse (Francia), iniziativa
realizzata qualche anno fa proprio duran-
te il primo mandato come Presiden-
te di Antonio Romano. 
La visita si è articolata in due fasi. Il pri-
mo giorno si è tenuta una conferenza
sulle buone pratiche territoriali pres-
so il Mancomunitat de Municipis de
l’Àrea Metropolitana de Barcelona, segui-
ta da una visita del fiume Llobregat e dal-
la presentazione delle diverse attuazioni.
Il secondo giorno, invece, c’è stata
un’interessante visita all’impianto di
desalinizzazione recentemente realiz-
zato a Barcellona, seguita da una visita
all’impianto di riutilizzo delle acque
usate. “Per me è motivo di grande sod-

disfazione veder crescere ed ampliare le
nostre progettualità attraverso il progetto
Free-Med. Quella realizzata dall’Area
Metropolitana de Barcelona (Regione
Catalogna - Spagna) – ha commentato
il Presidente Antonio Romano – è
un’esperienza molto significativa, che mi
ha colpito molto. Si pensi che in soli due
anni sono riusciti a realizzare un impian-

to multifunzionale investendo ben 230
milioni di euro, ottenuti attraverso il
Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le (F.E.S.R) ed il locale Ministero del-
l’Ambiente. L’impianto consente di otte-
nere un notevole e necessario quantitati-
vo di acqua potabile, che serve Barcello-
na ed i comuni limitrofi, nonché di riuti-

lizzare acqua trattata a vari livelli per
l’irrigazione dei campi, l’industria e la
pulizia delle strade. Credo che si tratti
di un esempio di come, lavorando
tutti nella stessa direzione, con
grande attenzione, in tempi brevi si
possono realizzare grandi opere.
Anche noi, nel nostro Territorio,
dovremmo immaginare percorsi che ci

consentano di sempli-
ficare le procedure
di realizzazione del-
le opere e cercare di
essere più incisivi e
sinergici, ampliando i
nostri orizzonti, per
dare risposte ai nostri
concittadini in tempi
sempre più brevi. Non
possiamo continuare
ad impiegare tanto
tempo per i procedi-
menti burocratici! Per
questo, credo che

anche progetti come questo siano impor-
tanti, perché il confronto e lo scambio
di esperienze ci migliorano, ci fanno
riflettere sulla nostra attività e ci danno
ulteriori spunti per la nostra azione”. 
“E’ stata una visita molto significativa. –
gli ha fatto eco il Dirigente Giovan-
ni De Angelis – Particolarmente apprez-

zabile a mio avviso è il fondamentale e
necessario modello di governance
rappresentato dall’Area Metropoli-
tana di Barcellona. Si tratta di un insie-
me di comuni, 32, che attraverso un sog-
getto gestore unico, l’Area Metropolitana
- che rappresenta la sintesi di un territo-
rio omogeneo di più di 700 mila abitanti
-  realizza grandi opere infrastrutturali e
di animazione territoriale, attraverso
l’intermediazione tra comuni dell’area,
Regione Autonoma Catalana e governo
centrale spagnolo”.
Il progetto, oltre la Patto dell’Agro ed
all’Area Metropolitana de Barcelo-
na, coinvolge altri cinque organismi:
Communauté de Communes du Pays
des Sorgues et des Monts de Vauclu-
se (Regione PACA – Francia), Pays de
Haute Provence (Regione PACA – Fran-
cia), OCRE – Associazione per la
valorizzazione di ambiente, cultura
e patrimonio (Regione Alentejo – Por-
togallo), Ente Parco Fluviale dell’Al-
cantara (Regione Sicilia – Italia), Regio-
ne Tessaglia (Regione Tessaglia – Gre-
cia). I territori che costituiscono il
partenariato Free-Med hanno una
caratteristica comune, quella di
essere organizzati completamente o
parzialmente intorno ad un fiume o
un corso d’acqua. 
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Nei precedenti articoli abbiamo
ripetutamente parlato di costitu-
zioni omeopatiche. Ci sembra

opportuno dare ulteriori dettagli. In
medicina la teoria delle costituzioni è
servita a correlare l’aspetto della perso-
na con il carattere, l’umore e le malat-
tie. Anche se ogni individuo è simile solo
a se stesso, la conoscenza della costitu-
zione aiuta il medico a prescrivere il
rimedio giusto. Essendo l’uomo tipologi-
camente un “mosaico”, per costituzio-
ne si intende quella prevalente.

I principali “tipi” costituzionali, in
omeopatia, sono il carbonico, il fosfori-
co, il sulfurico e il fluorico.
Il Carbonico è tendenzialmente basso,
grasso, con articolazioni rigide e mani
tozze e quadrate, caratterialmente ordi-

nato e disciplinato patologicamente è
predisposto all’artrosi, all’aterosclerosi e
alle disfunzioni metaboliche.

Il Fosforico, dall’aspetto elegante e sot-
tile, con gli arti lunghi e armoniosi è
intelligente e spesso è un artista. E’ pre-
disposto alle rinofaringiti, alle bronchiti
e all’asma bronchiale.
Il Sulfurico ha corpo e mani quadrate,
psichicamente equilibrato, in genere
gode di buona salute, è predisposto ai
problemi cutanei e metabolici.
Il Fluorico è caratterizzato da dismorfi-
smi e grande lassità delle articolazioni,
o è un ritardato mentale o, al contrario,
è fornito di grande intelligenza intuitiva

che, spesso, lo porta sulla strada per la
genialità.
Prima di Hahnemann, Ippocrate nel V
secolo a.c. aveva suddiviso, seppure
con diversi intenti, gli uomini secondo
gli umori.
Partendo dal dipinto di Durer, ”I QUAT-
TRO APOSTOLI” del millecinquecento-
ventisei, conservato all’ALTF PINAKO-
TEK di Monaco (in figura)ci è piaciuto,
quasi un divertissement, sulle notizie
della tradizione, inquadrare tipologica-
mente i quattro apostoli raffigurati nel-
l’opera.
S. Giovanni, energico e sanguigno,
potrebbe essere assimilato al Sulfurico.
S. Pietro, il flemmatico, quasi sicura-
mente fu un carbonico.
S. Marco, collerico, bilioso e irascibile,
quasi certamente era Fluorico.
S. Paolo, malinconico (condizione pro-
pria dei filosofi e degli artisti)fu un
Fosforico.

In fondo, se vogliamo credere alla teo-
ria omeopatica delle costituzioni, il
carattere e il”destino” di ogni uomo
sono, sotto molti aspetti, già tracciati
ancor prima della sua nascita.

Alfonso di Stano
Gianbattista Visconti 

I Vostri messaggi possono essere inviati
alla redazione del giornale al seguente
indirizzo. E-mail:
informanocera@comune.nocera-inferiore.sa.it 

Le costituzioni
AA  ccuurraa  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  MMeeddiiccaa  MM..LLeevvii  BBiiaanncchhiinnii--SS..GGiioovvaannnnii  iinn  PPaarrccoo

Le Vignette di Gianbattista Visconti

PPrroosseegguuee  iill  pprrooggeettttoo  FFRREEEE--MMEEDD --  FFiiuummii  ee  SSppaazzii  dd’’EEqquuiilliibbrriioo  ppeerr  iill  MMeeddiitteerrrraanneeoo..

VViissiittaa  aallll’’iimmppiiaannttoo  ddii  ddeessaalliinniizzzzaazziioonnee  ppiiùù  ggrraannddee  dd’’EEuurrooppaa

L’amministrazione comunale
intende procedere, con organi-
cità,  per l’anno 2010, alla pro-

grammazione di tutte le manifesta-
zioni fieristiche e di spettacolo da
svolgersi sul territorio.
Pertanto, gli assessori allo spettaco-
lo, Giuseppe Alfano, ed alle atti-

vita’ produttive, Pasquale Ruoto-
lo, attraverso un avviso pubblico,
invitano gli imprenditori, le associa-
zioni e gli enti interessati all’orga-
nizzazione ed alla realizzazione di
manifestazioni e spettacoli, a pre-
sentare, al settore sviluppo econo-
mico, le domande relative.
le stesse dovranno contenere una
dettagliata relazione illustrativa del-
l’idea progetto da realizzare e il
periodo di svolgimento dell’evento.
il termine ultimo per la presentazio-
ne delle domande è fissato al
31/10/2009.

Programmazione
manifestazioni
fieristiche e di

spettacolo
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La maggioranza dei credenti dimen-
tica sovente che le tre religioni uni-
versali a noi vicine hanno una radi-

ce comune e cioè la tradizione Abramica.
Come è noto Abramo fu il primo patriar-
ca e il fondatore dell’identità etnica e reli-
giosa del popolo ebraico. Ebbe i figli
Ismaele, dalla schiava Agar e, in tarda età,
Isacco dalla moglie Sara. Tuttavia la figu-
ra di Abramo è cara anche alla tradizione
cristiana e islamica. Infatti , i cristiani si
considerano spiritualmente suoi discen-
denti; gli ebrei ritengono Abramo loro
progenitore attraverso Isacco; gli arabi
attraverso Ismaele che sinteticamente ora
affronteremo in modo diretto.
A partire dalla metà degli anni settanta
l’Islam ha fatto nel mondo una riappari-
zione spettacolare. Ma anche se noi non
desideriamo troppo interrogarci sull’I-

slam di oggi, è l’Islam stesso
che viene a porci degli inter-
rogativi a casa nostra: nei
paesi industrializzati dell’Eu-
ropa occidentale si sono
ormai installati milioni di
musulmani. Venuti in origine
come lavoratori immigrati, si
sono in seguito stabiliti con
le loro famiglie costruendo
anche delle moschee.
Per molti europei, tutte le
manifestazioni contempora-
nee attribuite all’Islam, sia
che si tratti di azioni terrori-
stiche che di atti di pietà reli-
giosa, si mescolano in una
percezione confusa e global-
mente inquietante. Eppure
l’Islam non è più monolitico

delle altre grandi
religioni universali,
ma soprattutto
l’Islam è da quindici
secoli una compo-
nente fondamentale
della storia, della cul-
tura e della civiltà di
parecchie centinaia
di milioni di uomini
attraverso il Corano.
Il nome Qaràn o
Quràn indica sempli-
cemente la “lettura”
a piena voce, la reci-
tazione, ed è ispirato
dalla rivelazione divi-
na che l’Arcangelo
Gabriele ha trasmes-
so ad alta voce a

Maometto. Il passaggio sulla terra di
Maometto non rappresenta per i musul-
mani un avvenimento contingente, bensì
una manifestazione esplicita della
volontà divina.
Riportata dalla Sunna (raccolta degli Atti
e dei Detti del Profeta), la sua vita costi-
tuisce l’ideale verso il quale ciascuno deve
tendere secondo i propri mezzi. Il messag-
gio fondamentale del Corano è quello
dell’abbandono alla Volontà  Divina, del-
la “sottomissione” o Islam , da cui  deri-
va il termine Muslin “sottomesso”
musulmano, per definire i seguaci della
nuova religione.
L’Islam, come risulta dal Corano, poggia
sui cinque “pilastri della religione”
(Arkan Al-Din), che sintetizzano e identi-
ficano sia il suo credo, che la sua visione
del mondo. Lungi dall’essere dei dogmi

RRuubbrriiccaa  ddii  SScciieennzzee  RReelliiggiioossee  ddii    GGiiuusseeppppee  FFaattttoorree

È prevista la partecipazione di una sola poesia.  La poesia deve 
essere redatta in triplice copia di cui una deve recare in calce la 
firma, generalità e recapito telefonico dell'autore.
Responsabile della Commissione: Prof. Giuseppe Pannullo

È prevista la partecipazione di una sola poesia scritta in dialetto 
napoletano.  La poesia deve essere redatta in triplice copia di cui 
solo una deve recare in calce la firma, generalità e recapito 
telefonico dell’autore.
Responsabile della Commissione: Prof. Nino Cesarano

È  prevista la partecipazione con un opera che non superi le 10 
cartelle dattiloscritte.
L'opera deve essere redatta in triplice copia di cui una deve 
recare in calce le generalità e recapito telefonico  dell'autore.
Responsabile della Commissione: Dott.ssa Patrizia Sereno

Sez. A  - POESIA INEDITA

Sez. B  - POESIA IN VERNACOLO

Sez. D -  PITTURA

È prevista la partecipazione di una sola opera. Ammesso 
qualsiasi tipo di tecnica. All'opera deve essere allegata una busta 
contenente la firma, le generalità e recapito telefonico 
dell'artista.
Responsabile della Commissione: Prof. Enzo Acquaviva

Sez. E  - FOTOGRAFIA

Tema: La natura

COMUNE

DI NOCERA INFERIORE

ASSOCIAZIONE 

SAN TARCISIO

a
IL CONCORSO SI COMPONE DI DUE CATEGORIE 1  CATEGORIA RIVOLTA 

AD ARTISTI, POETI E SCRITTORI ITALIANI E STRANIERI;
a

2 CATEGORIA RIVOLTA ALLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE E COMPRENDE LE SEGUENTI SEZIONI:

dedicato al prof. Felice Liccardi

L’Associazione “San Tarcisio”
a

indice la 4  edizione del

Premio Artistico-Letterario

PROVINCIA

DI SALERNO

Sez. C  - FIABA

È prevista la partecipazione di una sola opera misura standard 
cm.30 X cm.40. Ammesso qualsiasi tipo di tecnica. All'opera deve 
essere allegata una busta contenente la firma, le generalità e 
recapito telefonico dell'artista.
Responsabile della Commissione: Dott. Rosario Petrosino

E' prevista la partecipazione di massimo tre opere per ciclo 
scolastico fino ad un totale di sei per istituto, che non devono 
superare, ognuna, le dieci cartelle dattiloscritte.
Ogni opera deve essere redatta in triplice copia di cui una deve 
recare in calce le generalità e recapito dell'autore e dell'Istituto 
di appartenenza. L'Istituto che intende partecipare al concorso 
dovrà provvedere al suo interno alla scelta dei lavori da inviare.
Responsabile della Commissione: Prof.ssa Dora Palumbo 

(dialetto napoletano)

È  prevista la partecipazione di massimo tre poesie inedite  per 
ciclo scolastico fino ad un totale di sei per istituto. Ogni poesia 
deve essere redatta in triplice copia di cui una deve recare in 
calce la firma, generalità e recapito dell'autore e della scuola di 
appartenenza. L'Istituto che intende partecipare al concorso 
dovrà provvedere al suo interno alla scelta dei lavori da inviare.
Responsabile della Commissione: Prof.ssa Cristiana Guerriero

Laudato si', mi' Signore, per sora nostra madre terra, la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fiori et herba.

A
1  CATEGORIA

A
2  CATEGORIA

Sez. A  - POESIA INEDITA

Sez. B  - FIABA

Tutte le opere, di tutte le sezioni, dovranno pervenire a mano o spedite al seguente 
indirizzo:  Associazione “San Tarcisio” c/o Esposito Ciro - Via A. Gramsci, 38 - 84014 
Nocera Inferiore (Salerno) - entro il 
Ogni artista è libero di partecipare ad una o più sezioni.
– La cerimonia di premiazione si svolgerà presso l'Aula Consiliare del Comune di 
Nocera Inferiore in data da precisare. I vincitori e i partecipanti saranno avvertiti tra-
mite posta.
– Le opere delle sezioni A  B e C non saranno restituite, mentre le opere delle sezioni D 
ed E dovranno essere ritirate entro 15 giorni dall'avvenuta premiazione.
– La partecipazione al premio è gratuita prevede l'accettazione di tutto quanto con-
tenuto nel presente regolamento.
– Sono in palio prestigiosi premi per i vincitori  e pergamene personalizzate per tutti 
i partecipanti.
– L'organizzazione non risponde di eventuali danni subiti dalle opere.
– Le opere delle sezioni D ed E verranno esposte all'interno del Comune di Nocera 
Inferiore.

Il Presidente dell'Associazione “San Tarcisio” 
Rag. Ciro Esposito

Il Presidente del Premio
Avv. Antonio Romano 

Nocera Inferiore 4 ottobre  2009

Città di Nocera Inferiore

L’Assessore alla Cultura
Dott. Antonio Iannello

Menichino Rocco srlMenichino Rocco srl
Servizi per l’AmbienteServizi per l’Ambiente

IMPIANTO AUTORIZZATO AL TRATTAMENTO RIFIUTI

via Zeccagnuolo, 65 - Nocera Inferiore - tel. 081.939277 - fax 081.9371900 - menichinoroccosrl@libero.it

Per informazioni: Associazione “San Tarcisio” c/o Esposito Ciro - Via A. Gramsci, 38
84014 Nocera Inferiore (Sa) o contattare il Presidente 338.9989115
o i soci Dott. Guerriero Gaetano 334.6955437  Sig.ra Fezza Ida 328.5825828
E mail: santarcisio2006@libero.it  -  www.associazionesantarcisio.it

31 dicembre 2009.

Il messaggio del Corano

senza conseguenze pratiche, essi costi-
tuiscono un riferimento sempre vivo,
che permea in modo visibile o sotterra-
neo la vita  quotidiana nei paesi islami-
ci.
I cinque pilastri sono: la doppia profes-
sione di fede, la preghiera, il digiuno di
Ramadan, il pellegrinaggio alla Mecca
e l’elemosina. Infine, alcuni musulmani
considerano quasi come un “ sesto pila-
stro “ il Jihad “ o “ guerra santa “. Que-
sto termine, che si presenta spesso in
Occidente come l’equivalente islamico
della crociata e viene perciò tradotto
con “guerra santa”  o “lotta sacra”,
designa in origine lo sforzo che deve
fare ciascun musulmano per lottare,
dentro di sé e intorno a se, allo scopo
di far trionfare l’Islam. Il Jihad può ave-
re la precedenza, per ragioni di oppor-
tunità, su ogni osservanza rituale, fos-
se pure un “pilastro” dell’Islam, nella
misura in cui ne va della difesa della
comunità.
Nella forma in cui è giunto fino a noi, il
Corano è diviso in 114 capitoli o “Sure”
e da 6226 versetti , di diversa lunghez-
za e di svariati stili letterari. La stesura
definitiva del testo è avvenuta agli ini-
zi dell’ VIII secolo. A quell’epoca  la nuo-
va religione si era già scissa nei due
grandi rami che esistono tuttora: i Sun-
niti, cioè i “tradizionalisti” , che costi-
tuiscono la stragrande maggioranza del
mondo islamico, quasi il 90%, e che
hanno della Sunna, o “tradizione”,  un
concetto abbastanza libero e dinamico;
e gli Sciiti, cioè i  “legittimisti” che si
richiamano ad Alì, genero di Maomet-
to, di un integralismo più aggressivo e
innovatore. A questa ultima corrente si
richiamano i rivoluzionari islamici
dell’Ayatollah Khomeini, negli aspetti
positivi e negativi che li contrassegna-
no, e che hanno radicalmente cambia-
to il corso della storia nell’Iran e non
solo. Per informazioni ed approfondi-
menti, potete contattarmi attraverso
l’indirizzo e-mail dell’InformaNoce-
ra: informanocera@comune.nocera-
inferiore.sa.it


